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I L TUO VOLTO , SIGNORE , IO CERCO  
 !"#$%&'(  !"#$%&'(%)%* l!mm‰ p!neyk! tasett”r (Sal 44,25)  

Perch• hai nascosto il tuo volto?  
!  "#$%&' ( )µ*, "+ $%&,- ./ - 0%.*$% (Gv 14,9)  

Chi ha visto me, ha visto il Padre !

.3. 

Nasconder˜ loro il volto Dt 31,14-22!
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Canto di invocazione allo Spirito Santo 
 
Vieni, vieni, Spirito dÕamore, 
ad insegnar le cose di Dio, 
vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui 
ha detto a noi. 
 

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, 
fa’ che noi vediamo 
la bontá di Dio per noi. 
 

Vieni, vieni... 
 

Vieni, o Spirito, dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi 
perchŽ anche noi riviviamo. 
 

Vieni, vieni... 
 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 
insegnaci tu l’unitá. 
 

Vieni, vieni... 
 
 
Preghiera  

(Insieme) 
 

Sia la mia casta delizia la tua Scrittura, o Signore; volgiti 
all’anima mia, Dio mio, luce dei ciechi e forza dei deboli; e insieme luce dei 
veggenti e forza dei forti, volgiti allÕanima mia; e ascolta il grido che essa ti 
manda dal profondo. 
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Deuteronomio 
 31,14-22 
 

14Il Signore disse a Mos•: ÇEcco, i giorni della tua morte sono vicini. 
Chiama Giosu• e presentatevi nella tenda del convegno, perchŽ io gli 
comunichi i miei ordiniÈ. Mos• e Giosu• andarono a presentarsi nella tenda 
del convegno. 15Il Signore apparve nella tenda in una colonna di nube, e la 
colonna di nube stette allÕingresso della tenda. 16Il Signore disse a Mos•: 
ÇEcco, tu stai per addormentarti con i tuoi padri. Questo popolo si alzerˆ e 
si leverˆ per prostituirsi con d•i stranieri nella terra dove sta per entrare. 
Mi abbandonerˆ e infrangerˆ lÕalleanza che io ho stabilito con lui. 17In quel 
giorno, la mia ira si accenderˆ contro di lui: io li abbandoner˜, nasconder˜ 
loro il volto e saranno divorati. Lo colpiranno malanni numerosi e 
angosciosi e in quel giorno dirˆ: ÒQuesti mali non mi hanno forse colpito per 
il fatto che il mio Dio non • pi• in mezzo a me?Ó. 18Io, in quel giorno, 
nasconder˜ il mio volto a causa di tutto il male che avranno fatto 
rivolgendosi ad altri d•iÈ. 

 
 

1. I l  nascondimento del volto di Dio (hester panim) 
 
Il brano di Deuteronomio 31,14-22 si colloca in un momento 

decisivo delle tradizioni storiche di Israele: la fine della vita di Mos• e 
il passaggio di consegne a Giosu•. Si tratta non solo di un passaggio 
narrativo, ma anche teologico: infatti con il libro di Giosu• si esce dal 
Pentateuco, la Torah, cio• i testi fondativi della fede ebraica. In 
questo contesto solenne, segnato dalla presenza visibile di Dio nella 
colonna di nube, emerge con forza il tema drammatico del 
nascondimento del volto in ebraico designato come hester panim. 

AllÕinizio del testo, Dio ÇappareÈ (v. 15): il suo volto, per cos“ 
dire, non • nascosto, ma si manifesta nella tenda del convegno. é il 
segno della sua fedeltˆ allÕalleanza. Proprio da questa presenza nasce 
per˜ una parola severa: Dio conosce in anticipo lÕinfedeltˆ del popolo, 
che Çsi prostituirˆ con d•i stranieriÈ. Il nascondimento del volto non • 
improvviso nŽ arbitrario, ma • annunciato come conseguenza di una 
relazione tradita. LÕespressione Çnasconder ̃ loro il voltoÈ (v. 17) • 
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tipica del linguaggio biblico dellÕalleanza. Il volto di Dio indica la sua 
presenza benefica, la protezione, la benedizione. Quando Dio 
nasconde il suo volto, non smette di esistere nŽ di essere Dio: • il 
popolo a fare lÕesperienza della sua assenza, del silenzio, della 
vulnerabilitˆ. Dio Çsi ritraeÈ perchŽ il popolo lo ha abbandonato per 
altri d•i. 

Interessante • la reazione che Dio stesso mette sulle labbra di Israele: 
ÇQuesti mali non mi hanno forse colpito per il fatto che il mio Dio non • 
pi• in mezzo a me?È (v. 17). Il nascondimento del volto di Dio diventa 
cos“ rivelazione della colpa: nel dolore e nelle prove, il popolo prende 
coscienza che il vero dramma non sono i mali in sŽ, ma la perdita della 
comunione con Dio. LÕassenza sentita apre uno spazio di veritˆ. Il testo • 
duro, ma non va letto come una condanna definitiva. Il fatto stesso che 
Dio annunci il nascondimento del suo volto mostra che la relazione non 
• spezzata irreversibilmente. Il nascondersi di Dio ha una funzione 
pedagogica: smascherare lÕillusione degli idoli e preparare un ritorno 
autentico. In tutta la Bibbia, il volto nascosto di Dio suscita di nuovo la 
ricerca, il grido, la conversione. Il nascondimento del volto non • 
indifferenza divina, ma il segno doloroso di un amore rifiutato. Dio si 
ritrae perchŽ il popolo possa comprendere quanto • vitale la sua 
presenza. 

 
2. La Gloria e le ÇspalleÈ di Dio  

 
In Es 33,12-23 Mosè intercede per Israele e cerca di «negoziare», 

malgrado l’offesa, la presenza divina a capo del popolo. Mosè chiede: 
«Mostrami la tua gloria» (v. 18), un'intima richiesta di rivelazione 
personale di Dio, motivata dalla relazione di alleanza e dalla necessità 
di rassicurazione divina. Dio risponde rivelando la sua «bontà» (v. 19), 
enfatizzando grazia e misericordia sovrane («Farò grazia a chi vorrò 
fare grazia»), ma nega la visione diretta del volto: «Tu non puoi vedere 
il mio volto, perché l'uomo non può vedermi e vivere» (v. 20). 

La Gloria (kabod) non è una visione scintillante e potente di Dio, ma 
è la totalità del suo essere con tuttutto il suo «peso» (il verbo kabad 
significa «pesare»): santità, potenza e presenza.  Dio acconsente a far 
«passare davanti» a Mosè questa gloria, proclamando il suo nome (v. 19). 
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Si tratta di una teofania parziale, adatta alla fragilità umana, contrapposta 
alla visione piena di Dio che è possibile solo dopo la morte. Il divieto di 
vedere il «volto» (paneh, simbolo di presenza frontale e completa) riflette 
l'irrappresentabilità di Dio (cfr. anche Gdc 13,22; Is 6,5): la santità 
divina consumerebbe l'impurità umana. Nondimeno Dio si rende visibile 
attraverso la sua bontà: Dio protegge Mosè in una «fessura del masso» (v. 
22), coprendolo con la «mano» fino a passare, permettendogli solo di 
vedere «le spalle» (v. 23) – un'immagine di retrospettiva, non frontale. 
Questo particolare poetico mostra una relazione dinamica: Dio si rivela 
progressivamente, preservando la vita di Mosè ed invitandolo alla sequela 
fiduciosa.  La relazione con Dio è itinerante: Dio si fa vedere nella sua 
«schiena» (in latino posteriora Dei) – cioè «dopo» il suo passaggio (azioni 
salvifiche, provvidenza quotidiana, …) – più che nel volto accecante di 
un Dio potente. 

 
 

3. Vedere Ges•, vedere i l  Padre  
 
Giovanni 1,18 afferma che «Dio nessuno l'ha mai visto», ma Gesù, 

il Figlio unigenito, lo ha rivelato, rendendo visibile l'invisibile kabod di 
Esodo. In Gv 14,8-9, Filippo chiede a Gesù di mostrare il Padre, e 
questi replica: «Chi ha visto me ha visto il Padre», superando così con 
l'incarnazione i limiti dell’Antico Testamento. La «gloria» passata 
davanti a Mosè diventa il volto di Cristo trasfigurato (Mt 17,1-8), 
accessibile a tutti.  

Anche nel vangelo di Natale (Lc 2,15-17) questo particolare del 
«vedere» è accennato: «15Appena gli angeli si furono allontanati da 
loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: “Andiamo dunque 
fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha 
fatto conoscere”. 16Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. 17E dopo averlo 
visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro». 

San Girolamo nel suo commento al Vangelo di Matteo dice: «Maria, 
tenendo in grembo il Figlio di Dio, lo contempla con occhi materni e 
divini, vedendo in lui non solo il neonato avvolto in fasce, ma il Creatore 
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del mondo deposto nella mangiatoia per la nostra salvezza». Ed in una 
lettera afferma: «Ella vide il Salvatore nel suo seno e lo adorò nella 
greppia, prima testimone del mistero pasquale iniziato a Betlemme». 

 
 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE ED IN GRUPPO É  
 
1) Desidero «vedere» il volto di Dio? 
2) Da quali segni mi accorgo che Dio «è passato» nella mia vita? 
Quale è l’immagine di Gesù che preferisco? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PER CONTINUARE 

A RIFLETTERE 
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 Così il Signore parlava con Mose ̀  
faccia a faccia, come un uomo  

parla con un altro. 
(Esodo 33,11)  

 
 
Rivolgere lo sguardo allÕinfinito,  
lÕuniverso prende forma: 
vive cresce si apre ama 
quasi vibrando 
in una luce estrema.  
Cosparsa di bellezza  
ora ti sveli, 
la tua essenza  
sboccia allÕimprovviso;  
osserva e attendi 
fai conto di essere rugiada. 

 
Ardea Montebelli 

 
 
 

 
 
 
Eremo di SantoSpirito a  Maiella (Roccamorice-PE)  
fotografia di Ardea Montebelli 
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